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Contenuti:
-proiezioni ortogonali e assonometriche di solidi sezionati da



Piano parallelo a un piano fondamentale e perpendicolare agli altri due


Piano perpendicolare a un piano fondamentale e inclinato agli altri due, con ritrovamento della sezione reale 


- Norme della rappresentazione del progetto architettonico: piante, prospetti, sezioni

- Prospettiva accidentale:  
 - variabilità della visione in dipendenza della posizione  dell’osservatore

 - metodo del prolungamento dei lati 
   

 - metodo delle perpendicolari al quadro 
 - costruzione di solidi ad asse orizzontale
- Colore e ombre primarie: 
utilizzo della tecnica a pastello e delle ombreggiature in funzione di resa tridimensionale
Applicazioni
- Tavole con solidi sezionati

- Piante, sezioni e prospetti di edificio abitativo
 

- Tavole con composizioni di solidi  colorati in prospettiva accidentale 

STORIA DELL’ARTE
Artisti del Rinascimento maturo 

Il vertice della Maniera Grande tosco-romana

Raffaello

 Dal naturalismo idealizzato ai segnali pre-manieristi

Michelangelo


Le opere scultoree e pittoriche nel pieno Rinascimento



Le opere scultoree, pittoriche e architettoniche all’avvio della crisi cinquecentesca
La variante veneta del Rinascimento maturo. Quadro storico e caratteri generali 

Giorgione e il tonalismo

Tiziano e l’accensione cromatica

La crisi culturale e artistica del Cinquecento. Quadro storico e caratteri generali 

La pittura e l’architettura manierista di tradizione tosco-romana

Giulio Romano

La variante veneta del Manierismo


Palladio


Tintoretto
Il programma della Controriforma


Vignola

Il ritorno alla natura  

Caravaggio e il caravaggismo 
Il trionfo barocco. Quadro storico, cronologia, diffusione e caratteri generali
L'età barocca romana: il trionfo della Chiesa 

G.L. Bernini: l’arte teatrale e grandiosa

Borromini: lo sperimentalismo della forma dell’architettura

Pietro da Cortona: la pittura illusionistica

Tardobarocco e rococò: l’arte al servizio delle grandi monarchie europee

L’architettura e la decorazione delle regge 

Il modello francese: la reggia di Versailles e il giardino alla francese

Vanvitelli nel Regno di Napoli

La rivoluzione illuminista e l’inizio dell’età contemporanea. Quadro storico e caratteri generali dell'etica, dell'estetica e dell'arte neoclassiche a partire dalle concezioni dell’Encyclopedie e dalle teorie di Winckelmann

Il caso francese tra Illuminismo e ideale civile antico


Boullée


David

Il Neoclassicismo in Italia: tra nostalgia del passato e perfezione formale

Piermarini a Milano


Canova

Verso il Romanticismo


Goya e i fantasmi della storia

Parabiago, 6 giugno 2013





IL DOCENTE







 GLI STUDENTI

CLASSE QUARTA 
ESERCITAZIONI ESTIVE per il recupero della carenza in DISEGNO
Indicazioni generali 
- Nelle esercitazioni sulle sezioni di solidi riportare sempre il testo dell’esercizio

- Nelle esercitazioni sulla prospettiva, predisporre sempre la figura preparatoria prima di effettuare la costruzione prospettica. La prospettiva accidentale delle figure assegnate dovrà essere realizzata utilizzando il metodo dei punti di distanza e/o delle perpendicolari al quadro,  e raddoppiando sempre le misure nel passaggio da figura preparatoria a rappresentazione prospettica.


- Effettuare la campitura cromatica delle ombre proprie di almeno due esercitazioni prospettiche a scelta

Costruzioni prospettiche

Tav.  1 -2-3-4-5-6 -7
Figura preparatoria e prospettiva accidentale di composizioni di solidi (come da esercizi assegnati in fotocopia in classe)

Sezioni di solidi

Tav. 8 - 1° es. Proiezione ortogonale di piramide retta a base quadrata, poggiante sul PO, avente i lati di base inclinati a due a due di 30° e 60° rispetto al PV, sezionata da piano alfa parallelo al PO e passante per il punto medio dell’asse della piramide. Lato di base: 5 cm; altezza del solido 7 cm.

Tav. 8 – 2° es. Proiezione ortogonale di piramide retta a  base pentagonale avente la base parallela a PV  distante da esso 1 cm., sezionata da piano alfa parallelo a PV passante a 1/3 dell’altezza della piramide. Lato di base 3 cm; altezza del solido 9 cm

Tav. 9 – 1°es. Proiezione ortogonale di prisma retto a base ottagonale avente la base parallela a PO e distante da esso 1 cm, sezionato da piano alfa perpendicolare a PV e inclinato di 45° a PL, passante per l’asse del solido. Ritrovamento della sezione reale. Raggio della circonferenza circoscritta alla base: 3.2cm; h del solido 7 cm.

Tav. 9 – 2° es. Proiezione ortogonale di piramide retta a base triangolare equilatera, poggiante sul PO e avente uno dei lati di base parallelo a PL, sezionata da piano alfa perpendicolare a PV e inclinato di 30° a PO, passante per il punto medio dell’asse della piramide. Ritrovamento della sezione reale.Lato di base: 5 cm; altezza del solido: 7 cm

Tavole libere di esercitazione 
Rivedere ed eventualmente ripetere (a discrezione dello studente) le tavole eseguite durante l’anno, soprattutto qualora vi si riscontri la presenza di passaggi non  ben compresi, utilizzando le consuete modalità grafiche.

· Prova per il saldo del debito formativo in disegno

La prova per l’accertamento del saldo della carenza formativa in disegno  consterà in una prova grafica in cui l’alunno sarà chiamato a ricercare le sezione di un solido secondo dati assegnati e/o a costruire la figura preparatoria e la prospettiva accidentale di composizioni di solidi.
In caso di necessità di ulteriori accertamenti in sede di orale, l’alunno sarà chiamato a dare spiegazione dei presupposti teorici che stanno alla base del sezionamento di solidi, della costruzione prospettica, dei principi e del metodo costruttivo utilizzato nella prova grafica, nelle tavole di compito (da consegnare il giorno della prova scritta), o in altre costruzioni che gli venissero al momento sottoposte.  

· Prova per il saldo del debito formativo in storia dell’arte

La prova per l’accertamento del saldo della carenza formativa in storia del’arte  consterà in una prova scritta in cui l’alunno sarà chiamato a rispondere a quesiti, prevalentemente a risposta aperta, inerenti i contenuti di programma, così come riportati sul sito del liceo. In caso di inadeguatezza dei risultati della prova, l’alunno sarà chiamato a sostenere una prova orale che chiarisca la reale qualità della sua preparazione






